Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
Sabato della conoscenza del Padre per mezzo di Cristo Gesù (21 Maggio 2011)

Carissimo/a

Ci sono delle verità nel Vangelo che oggi sono alquanto dimenticate. È come se un virus distruttore le avesse cancellate dalla mente del credente. Queste verità sono essenza, sostanza, fondamento insostituibile della nostra fede. Sono il principio ermeneutico di ogni possibile comprensione della stessa verità di Dio. Senza di esse ognuno rischia di farsi un Dio a sua immagine, secondo i desideri del suo cuore. Alla fine questo Dio è solamente un idolo, un parto del nostro cuore. 
Verità essenziale, fondamentale, primaria, non negoziabile, non cedibile, non rinnegabile, fonte unica della conoscenza di Dio è Cristo Gesù secondo quanto Lui stesso dichiara nel Vangelo secondo Matteo: “In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero»” (Mt 11,25-30). Il giogo da prendere è uno solo: la sua Parola come unica via per la vera conoscenza del Padre suo. Il suo Vangelo come unico principio ermeneutico per la comprensione della nostra stessa verità. In Cristo conosciamo il Padre. In Lui anche ci conosciamo.
Il Vangelo secondo Giovanni già nel suo prologo grida questa verità: “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Gv 1,14.16-18). Dio è l’Invisibile, l’Eterno, il Divino, il Trascendente. Cristo Gesù, Dio fattosi carne, attraverso la carne visibile, ci rivela tutto l’Invisibile Dio. Ce lo rivela attraverso la sua Parola, la sua vita, i suoi segni, la sua misericordia, la sua compassione, il suo amore sino alla fine. Cristo Gesù è il vero Rivelatore del Padre, perché Lui del Padre è la verità, la carità, la giustizia, la santità incarnata. Ecco ora come la verità di Dio in Cristo Gesù è proclamata nel Vangelo che in questa domenica si legge in tutte le Chiese. Esso merita tutta la nostra grande, solenne attenzione. 
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. 

Come e cosa Cristo Gesù ha manifestato del Padre? Tutto, sempre, con ogni gesto da Lui compiuto, con ogni Parola da Lui proferita, con ogni relazione da Lui vissuta. La sua vita è stata tutta una rivelazione dal momento della nascita, fin sulla croce e anche dopo la sua gloriosa risurrezione dai morti. Del Padre ha prima di tutto manifestato il mistero della sua stessa vita: che è di unità della natura divina e trinità delle Persone: Padre, Figlio e Spirito Santo. La rivelazione di Cristo non è una morale alta, sublime, perfetta. Prima che rivelazione del giusto comportamento umano, Gesù del Padre ci ha rivelato la sua vera identità. Il Padre è Padre perché ha generato Lui, il suo Figlio Unigenito, nell’oggi dell’eternità. La morale altro non è che trasposizione sulla terra della vita che si vive all’interno della Beata Trinità e che si manifesta al suo esterno come amore infinito e senza alcun limite.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci a conoscere il Padre, in Cristo per messo dello Spirito Santo.                                                                        14 Maggio 2011
